
[dicembre•08] 19

VIABILITÀ

Sono partiti i lavo-
ri del raddoppio 

della Pedemontana 
dalla rotatoria della 
circonvallazione di 
Sassuolo alla rotatoria 
della Modena-Fiorano. 
L’intervento sarà ese-
guito dalla Provincia 
di Modena con un investimento com-
plessivo di tre milioni e 700 mila euro. 
Lo annuncia Egidio Pagani, assessore 
provinciale alla Viabilità, sottolineando 
che «si completa l’adeguamento di una 
strada tra le più trafficate del territorio 
modenese, soprattutto dopo l’apertura 
della superstrada fino a Fiorano. In 
questo tratto la Pedemontana diventerà 
un’arteria a quattro corsie in grado di 
sopportare gli attuali flussi di traffico 
rendendo più agevoli i collegamenti con 
il distretto ceramico».
La nuova Pedemontana, infatti, sarà 
una strada con due corsie per ogni 
senso di marcia larghe 3,50 metri con 
spartitraffico centrale, una banchina 
laterale, marciapiedi su entrambi i 
lati e una pista ciclabile sul lato sud 
larga due metri e mezzo. La larghezza 
complessiva della strada sarà così di 
quasi 19 metri. Contemporaneamente 

ha preso avvio nei 
comuni del distretto 
ceramico e nel comu-
ne di Modena una 
campagna di comu-
nicazione realizza-
ta dalla Provincia di 
Modena rivolta soprat-
tutto agli automobilisti 

sui possibili disagi alla circolazione 
dovuti ai lavori.
Tutte le informazioni sulla situazione 
della viabilità saranno disponibili in 
tempo reale telefonando al numero 
verde 848 998998 della Polizia munici-
pale di Sassuolo; depliant informativi 
saranno distribuiti a tutte le aziende 
del distretto, alle attività commerciali, 
ai distributori di carburante, ai super-
mercati e spot radiofonici. 

T
ermineranno entro marzo 2009 
i lavori del prolungamento della 
Pedemontana da Pozza di Maranello 

a Solignano. I lavori della Provincia di 
Modena stanno proseguendo regolarmente 
con un investimento di cinque milioni e 600 
mila euro. Si tratta di un tratto di circa un 
chilometro e 500 metri di strada, con una 
nuova rotatoria all’incrocio con la Nuova Estense e il nuovo ponte 
sul Tiepido. La Provincia di Modena ha concluso un accordo con il 
Ministero dell’Ambiente, Regione Emilia Romagna, Arpa e il Comune 
di Castelvetro per la bonifica di parte della discarica di fanghi ceramici 
trovata nei mesi scorsi lungo il tracciato consentendo di proseguire il 
cantiere senza interruzioni. 
«Questa opera – spiega Egidio Pagani, assessore alla Viabilità della 
Provincia di Modena – fa parte di un progetto più complessivo di 
prolungamento della Pedemontana». In futuro questo prolunga-

mento si ricongiungerà 
con gli altri tratti di 
nuova Pedemontana 
attualmente in costru-
zione. 
La Provincia, infatti, 
sta terminando i lavo-
ri del tratto Ergastolo-

Bazzano (la variante di Vignola) e ha avviato i 
lavori del tratto da Ergastolo a S.Eusebio tra i 
comuni di Castelvetro e Spilamberto 
(quasi otto milioni di euro). Sarà 
poi la volta del tratto conclusivo 
da Solignano a Sant’Eusebio che 
sarà realizzato stralci successivi per 
un costo complessivo di oltre 33 
milioni. 

NUOVA
PEDEMONTANA
I lavori da Pozza a Solignano
termineranno nel marzo 2009

La 
realizzazione 

del piano 
provinciale 

degli 
investimenti 

per il 
miglioramento 
della viabilità

rà 
ddii 
a 
-

 

[dicembre•08] 19

Pedemontana 
da due corsie 
Lavori per il raddoppio 

della Pedemontana
da Sassuolo a Fiorano

APPALTO
IN SICUREZZA
Finita la rotatoria di Appalto 

di Soliera: più sicurezza 
in un incrocio particolarmente 

pericoloso

Sono terminati i lavori della nuova 
rotatoria in località Appalto di 

Soliera sulla strada provinciale 413 
Romana sud tra Modena e Carpi. 
L’intervento è stato realizzato dal 
Comune di Soliera in collaborazio-
ne con la Provincia di Modena e il 
contributo di privati del vicino centro 
commerciale. 
Come spiega Egidio Pagani, asses-
sore provinciale alla Viabilità, l’in-
tervento sulla rotatoria «Dopo la 
rotatoria di San Pancrazio sono 
stati realizzati interventi anche a 
Lesignana e ora la rotatoria dell’Ap-
palto pienamente funzionante, oltre 
a mettere in sicurezza un incrocio 
particolarmente pericoloso, per-
mette di eliminare le code che si 
formavano, soprattutto nelle ore di 
punta, quando il traffico era rego-
lato dal semaforo». 


